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Lab.5 – Fragilità
Lab.5 – Fragilità
LA STORIA DI AGNESE
SECONDA PARTE

[bookmark: _GoBack]È il primo giorno di scuola e con un po' di emozione vado a prendere il mio ometto alla fine delle lezioni. È felice, un fiume di parole. Tira fuori dallo zaino i quaderni con i suoi primi lavori e, tra questi, scorgo un invito della parrocchia a partecipare alla riunione dei genitori per l’iniziazione cristiana. L’incontro prevede il coinvolgimento dei bambini iscritti alla classe prima.
Condivido con mio marito il biglietto e i nostri occhi si incontrano, mentre lo stesso pensiero attraversa la nostra mente: nostro figlio non sa che mamma e papà non sono sposati in chiesa, perché io sono divorziata.
Fino ad allora non c’erano stati particolari problemi: Maurizio, battezzato alla nascita, aveva frequentato una scuola materna pubblica e in chiesa andava sempre con la nonna; qui accendeva la sua candelina e recitava la preghierina dell’angelo custode, che gli avevo insegnato proprio come mia madre aveva fatto con me. 
Dopo la separazione, mi sono ritrovata da sola per ben quattro anni: nessuno della parrocchia si era mai accorto della mia sofferenza né curato della mia solitudine. Troppo presi ad andare a cercare altrove i poveri, gli afflitti, il prossimo. Solo grazie al mio attuale marito, che mi ha saputo accogliere ed ascoltare, ho ritrovato me stessa e la gioia di vivere, fino a riuscire ad innamorarmi di nuovo. Sono rinata e sono riuscita ad avere nuovamente fiducia in me stessa.
Eppure, dopo il divorzio, avevo giurato che non avrei mai più sprecato energie e tempo in una relazione.
Ma la vita è proprio imprevedibile. Ho conosciuto Daniele al lavoro. All’inizio era una semplice simpatia. Ogni mattina mi aspettava al distributore automatico del caffè, per cominciare la giornata. Era sempre sorridente e gentile, nonostante io fossi distaccata e indifferente. Poi, a poco a poco, ho cominciato a trovare piacevole quell’incontro mattutino. Quasi con naturalezza, cercavo il suo sguardo sincero e accogliente, che mi faceva stare bene e provare nuovamente quelle emozioni e sensazioni che immaginavo ormai sepolte dentro di me. Mi ascoltava con interesse e curiosità, tanto da apparire del tutto spontaneo il parlargli di me. Daniele mi faceva ricordare che ero ancora una donna. Un giorno ho accettato il suo invito a cena e insieme abbiamo trascorso una piacevole e intensa serata. Non nascondo di avere avuto molta paura prima di quell’incontro. “Mai più una storia”, mi ero ripromessa e ripetuta più volte.
Eppure, nonostante fossimo tutti e due adulti e non ragazzini, il primo bacio ha atteso due mesi prima di arrivare. Daniele usciva da una storia di convivenza durata diversi anni, terminata da poco più di un anno. Una storia come tante: travolgente di passione e amore eterno, iniziata con i migliori propositi, tanti progetti per il futuro, tanti domani da inventare, per poi accorgersi che la quotidianità aveva portato via ardore e passione. E così Daniele si era ritrovato in una casa “piena” di spazi vuoti, che con il tempo era riuscito a riempire, ma il vuoto che questa storia aveva fatto nella sua vita e dentro di sé, quello no, era stato incolmabile! Adesso Daniele ha me e il nostro amore vero e sincero ha trovato compimento nel piccolo Maurizio. Mio marito non ha mai smesso di ringraziare il cielo per aver conosciuto la gioia di essere padre. E, almeno lui, mi sembra davvero curioso di iniziare il percorso sacramentale con il nostro bimbo.

SPUNTI DI RIFLESSIONE
1. Cosa provi di fronte alla storia di Agnese e Daniele? (sentimenti personali)
2. Cosa pensi di fronte alla storia di Agnese e Daniele? (pensieri personali)
3. Cosa diresti loro? Come ti comporteresti? (azioni personali)
4. Cosa faresti se fossi al posto di Agnese e Daniele rispetto alla proposta del cammino di iniziazione cristiana?
5. Se tu e il tuo coniuge foste amici di Agnese e Daniele, cosa vi sentireste di fare? (Per i single o preti: Se tu fossi amico di Agnese e Daniele, cosa ti sentiresti di fare?)
6. Cosa ti insegna la storia di Agnese e Daniele? (risorsa per il single e per la coppia)
7. Cosa prova la Comunità di fronte alla storia di Agnese e Daniele? (sentimenti comunitari)
8. Cosa pensa la Comunità della storia di Agnese e Daniele? (pensieri comunitari)
9. Se Agnese e Daniele decidessero di iniziare il percorso di iniziazione cristiana, come la Comunità dovrebbe/potrebbe adoperarsi? (azioni comunitarie)
10. Se, invece, Agnese e Daniele decidessero di non frequentare la Chiesa, come la Comunità stessa dovrebbe/potrebbe adoperarsi?
11. Cosa può imparare la Comunità dalla storia di Agnese e Luca? (risorsa per la Comunità)
12. Come riscriveresti il finale di questa storia?
13. Perché?

1
image1.jpg
UFFICIO per la PASTORALE

fFAMIGLIA




